egli 
ostala si aggiungono 
lo .spede di porto. 


È 


F 


I REALI D'ITALIA, 


La Corte che, durante la Sessione 


del Parlamento, risiede al Quirinale,: 


nelle vacanze alterna qua e là ii suo 
soggiorno. Quindi ci apparve molto 
strano un articolo della Capitale di jeri 
serà, con cui que’ Radicali democratici 
vorrebbero quasi imporre al Re Um- 
berto ed alia ‘Ragina Margherita l'ob- 
bligo di non discostarsi troppo da Roma 
nemmeno nelle. vacanze, che pur invi- 
tano tutti, Senatori e Deputati, ai monti 
ed al mkre, ovvero a viaggi all’estero, 
La burbanza pretenziosa di quell’ ar» 
ticolo ci colpì, e to additiamo perchè ii 
Paese comprenda a quali estremi si 
verrebbe, qualora il Governo passasse in 
certe. inbbi. Î 2A 
Tuttagiavadcogliamo: con ; re una 
notizia che oggi riceviamo dal telegrafo. 
La Regina ed il. Re, dopo le sol.te annuali 
gite e breve dimora estiva in Piemonte, 
non si fermeranno per tiitto )’ autunno 
ella’ Villa Reale di Munza. Sembra, in- 
fatti, che. ia questo autunno daraano 
ffetto ad una atitica promessa, cioè di 
isitare l’Issla di Sardegna. Cusichè, 
mentre Crispi a Roma provvederà, dapo 
maturati stadi, a sanare i màli econo- 
mici della Sicilia, con la visita dei Reali 
‘anche la ‘Sardegna vedrà cominciare per 
Lisò un'èra migliore, cioè: di «provvidenze 
{governative per là ‘tutela e difesa dé” 
suci interessi materiali e civili. 
.! Il telegramma, cui accenniamo, assi- 
“i cura che nel'mèse di’ ottobre Ra Um- 
berto e la R-gina Margherita andranno 
a Genova per la c.nsegna della bandiera 
ad una nuova:cérazzatà, e che imibar- 
candosi sul Savoja, scortato ds essa 
nuova coruzzata, sì recheranno a Ca- 
gliari, e di !à visiteranno tutta l'Isola, 

Di questa visita non sarà precisato il 
giorno, volendo il Re giungere improv- 
visamente ‘per risparmiare si Munidipj 
ogni spesa di festeggiamenti pomposi. 

o Aggiungesi che i Re: i sarebbero ace 
compagnati in Sardegna dall’ onor. Cri- 
spie: ‘dall’on. Boselli. 

Ecco, dunque, come (sei Ministri, 
nel periodo delle vacanze, dovranno la- 
vorare e compiére atti' relativi alle loro 

Ite funzioni) anche il Re ne profitterà 
per conoscere davvicino i bisogni ed i 

esiderii della grande Isola, dal cuì no- 
me si intitolava già la Dinastia augusta 
he oggi ha, col senno e col valora, po- 

‘tuto riunire in uno Stato solo tutte le 
‘genti italiche. a. 


bepocai 


Apporidico delta PATRIA DEL: FRIULI. 46 


T'Misteri di un'anima. 
(TRADUZIONE LIBERA DAL FRANCESE) 


XIV. 


Confessione. 
1 (Seguito.),; 
. D'altronde, come accade generalmente 
in simili circostanze, tutto si scoperse 
in una volta, e quella Germana, che 
Mon era:stata neppur sospettata, si rie 
velò: bentosto: per ‘un mostro, 

Tfatti i più-semptici furon l'un l’altro 
accostati e concordarono: in maniera 
Strana; 

L'atto più insignificante, diventò una 
prova: luminosa della ‘sua: colpabilità. Le 

e-parole passate di bocca in bocca, e 

cui si si ricordò un po’ dappertutto, 

portarono nuovi lumi sul tenebroso 

Are, 

In consegunza di che, il dotti Mon» 

let fu prosciolto dalla secusa portata 

intro di lui, e Germana fa chiamata 
comparire innanzi la corte. d’ Assise 
Caen. sant 


L'accusata non comparve punto; 
tutte le‘ ricerche fatte “per trovarla, tor- 
‘narono inutifi: e non per ero ‘ad ag- 
giungere: «il: menomo: indizio ‘a- quelli 
‘precedentemente ‘raccolti; * i 





RUBRICA VARIA. 


Ibsen. 


Chiudendo le mie prime divagazioni 
ibseniane, in altro articolo promisi di 
qui r.produrre it parere di un artista fi- 
fosofo e di un celebre. medico alienista 
sopra il forte drammaturgo Norvegese 
e sulle sue opere. x 

Eccomi a sciogliere la fatta promessa. 

L'artista filosofo sopra ricordato non 
è altri che il conte Leone Tolstvi, l’au 
tore del fosco e robusto dramma La 
potenza delle lenebre, e dei romanzi 
psicologici La guerra e la pace, la s0- 
nala di Kreutzer. 


Ora dirò che Oscar Blumenthal, im-. 


presario e commediografo B>rlinese 
viaggiando in Russia ebbe un’ intervista 
con dui. 

Pubblicando tale intervista egli: assi. 
cura che uno dei problemi. che più tor- 
mentano il Tolstoi nella sua solitudine 
è Ibsen. 

Essendo stato domandato da fui, sul- 
l'impressione ricevuta da Enrico Ibsen 
e da’ suoi scritti, Blumental rispose: lu 
ho fatto rappreseutare Hedda Gabler e 
il Costruttore Solness, ma senza avelli 
completamente compresi. Ed è mia o- 
pinione che se Ibsen li ha pubblicati fu 
tiella speranza di sapere dai suoi critici 
che cosa significasserò. 

E Tfolstoi avrebbe allora soggiunto : 
l'oscurità., ecco quello che mi tormen- 
tava nei drammi dell’ Ibsén. 

i Et ora eccuvi il parere del gran ps'- 
chiatra di Vienna Kcrafft - Ebing sulta 
rappresentazione della pazzia neidram 

«A die il vero, io non conosco af- 
fatto Ibsen, non hu letto alcuno dei, suoi 
libri, nè assistito ad aicuna rappresen» 
tazone dei suoi drammi. Io non posso 
dire di Ibsen null’ altro che quello che 
rie ho ud to parlare dai miei colleghi, i 
quali, occupandosi di lui, rispettiva» 
mente, dei soggetti patologici ch’ egli 
fece rappresentare sulle scene... lo pre- 
sero in giro. E come ora, credo che 
anche in avvenire d.fficilmente riescirò 
a decidermi a leggere Ibsen; preferisco 
piuttosto di leggere la storia di una 
malattia qualunque, almeno trovo d’cc- 
cuparmi con esseri patologici veri e non 
con caricature patologiche. 

i Eccezione fatta per Shakespeare, nes- 
stin dramaturgo è riuscito a descrivere 
là pazzia. fo nessun drama, in nessun 
rpmanzo è rappresentato o descritto un 
vero pazzo; tutti i personaggi pazzi sono 
nja'issimamente descritti è sì comprende 

bito che l' autore, intslligentissimo in 


Ss 
alre materie, è ‘affatto prifano inlinea , 


patologica. In quella vece Shakespeare, 
è; come si direbbe, d ! mzstere. 

: Dei. romanzieri moderni, sempre dal 
punto di vista, patologico, non ve n'è 
che uno solo che valga qualche cosa, e 
qhesto è Dust jewsky. In lui si scorge 


4 Siblio l'osservatore patologico. Il suo 


skolnikow è uno dei p.ù interessanti 
romanzi criminali in fatto di psiculogia, 
quantunque l'eroe non sia propriamente 
un malfattore, perchè gli maaca la cor- 
ruzione, morale, fenomeno questo che si 
riscontra,tn tutti 1 veri malfattori. 

iMoralmente, Raskolnik w è puro. Egli 
fisco sotto I’ irresistib le; influenza di 
ud' autosuggestione ; egli vuole compiere 

ill processo non occupò quindi che 
un’ udienza. La corte condannò in con- 
tumacia l’accusata alla maggior pena, 
chie è quanto dirè alia pena d: morte. 


iMonselet prima che fosse pronunciata | 
‘ e voi soffrirete anco domani. A voi ab. 


laj senteriza in confronto di Germana, 
aveva lasciato Caen dirigendosi alla 
volta di Parigi. 

é aitni. dopo gli avvenimenti che 
abbiamo raccontato, uno di quegli atti 
chie nel linguaggio del mondo si dicono 
« matrimonio di calcolo» ma che pur 


‘ meriterebbero di esser fulminati con 


aliro nome, compievasi nella Città. 

La signorina di Bellefi: aveva passato 
quei due anni nell’ isolamento il più as- 
soluto, in mezzo al dolore ed alle Jla- 


grime. è . 
E!la non si era potuto consolar mai 


-della morte del padre, e rimanevasi i- 
inoltre accasciata sotto il peso della ri - 
| provazione generale che continuava in- 


giustamente a gravare su di lei, 

‘Resa debole dalla ‘lunga’ clausura, a- 
bilmente istruita dalla matrigna, inte» 
herita anche dal racconto ‘d'un duello 
che l’astuto Roussier aveva trovato 
modo di procurarsi, prendendo con 0- 
stentazione la difesa della giovanetta, 
strascinata dalle melate parole dell'av 
vocato che ‘fu abbastanza destro per 
farle accettare. un matrimonio con lui 
come una riabilitazione, là disgraziata 
Luisa consentì infine ad accordargli ia 
sua meno. — 

Ella piangeva. 


. 





qualche casa di grande;:di colossale, ed 


a tale scopo egli ‘abbisogna — causa la 


sua suggestione — di-una forte somma 
di denaro. Ecco perchè egli assassina 
«la vecchia, » - Ma-appéna compiuto il 
misfatto, ja: sua cosc’'enZa si ribella, ciò 
che dimostra clie il'suo-sentimento mo- 
rale rimane immune. Raskolnikow è an 
soggetto. patologico fritto a perfe. 
zione e Dostojewsky è'inicontestabilmen- 
t3 uno dei più rinomati scrutatori del- 
P anima, 

Per Ibsen non nutro il più piccolo 
interesse, vado piuttostà alla clinica, 
dove vedo la verità patologica, mentre 
in un libro di Ibsen hont riscontro che 
poesia patologica a. È 

In proposito la Deutsche Zeitung 03- 
serva: 

Dunque Dostojewsky, :è patologico e 
poeta. Sia! Ibsen è un:;pessimo pato» 
logo. Sia pure. Ma de li per questo 
essere anche un pessimo:poetà ? Anche 
Appelle dipinse una volta un paio di 
stivali che furono criticàti da un cal- 
zolaio ! . 5 # 

Però -.mi sembra ;che.;.confessando il 
Krafft Ebing di non :aver mai udito 
Ibsen, il suo non sia che un giudizio 
in contumacia. Alipede. 


Alia vigilia della fine 


nel processo della: Banca Romana, 


Roma, 26. Dupo.uno splendido discorso | 


deli’ avvocato difensore senatore Pessiua, 
il presidente domanda alle parti: — 
D.bbono aggiungere; nulla ? 

Vaci generali è — ‘No, no, no! 

Pres. — È voi, Taplongo? 

Tanlongo: — Nulla, ringrazio gli av- 
vocati, ringrazio Vostra eccellenza di 
tanta inparz alità e- abilità. H» lavorato 
60 anni; ho ‘agito ‘con la massima.cor- 
rettezza, sempre nell’interesse del paesé. 
Ho perduto tutto. Conservatemi almeno 
1’ onore! 

Il pubblico rimane silenzioso 

Monzilii dice poche parole. 

Gli altri accusati nullà aggiungono. 

H ‘presidente legge le .questiom ai 
giurati; sono per Tanlongo sette, ri. 
guardaniti il peculato, il falso, la. con- 
traffazione di biglietti, la corruzione 
verso De Zerbi, Monzilli e Zammarano, 
l’annuciazine di fatti falsi: agli azio- 
nisti, la distribuzione di utili non dovuti. 

Pet Lazzaroni le stesse questioni che 
per Bellucci Sessa: 4, riguattianti il 
concorso nella corruzione di De Zerbi 
e il concorso nel peculato. 

Per Monzilli 11 concorso nella corru 
zione, il concorso nel peculato è la 


! cooperazione ne! falso. 


Per Agazzi e Toccafondi la so‘trazione. 
In totale le questioni ‘sono 28. 
I! riassunt» del presidente, cominciato 


‘ oggi, durerà tutta la gioraata di do- 


mani — e il presidente lu firà termi. 
nare’ posdomani, sabato, per dar tempo 
posdumani stesso al verdetto, 

Quando il Presidente dichiara il di- 
battimento chiuso, in tutta la sala si 
ode un Oh! oh! di compiacenza, 


Roma. Fu dichiarato ii fallimento di 
Tommaso Moretti fu Porziano, nego. 
ziante in vini ed oli. Attivo’ 23,9638.60; 
passivo 40,224.86, 

RIO 

— Voi lo vedete, è invano che voi 
vi fate più f.rte di quel che siete l.sclama 
Roussier con quell’ accento ‘ppassionato 
che trascina la folla alle udienze; ed i 
giudicisstessi. Oggi, voi avete sofferto, 


bisogna un'uomo che vi protegga. vi 
difenda e vi sccarezzi.., uo womo che 
vi ami d’un affetto puro e senza limiti, 
e che malgrado v.i, trionfi der vostri 
ricord:, della vostra tristezza, di. tutto, 
— Un’ uomo insomma che. sarete trutta 
voi pure ad amare, dolcemente, un 
giorno. 

Ella provò come un offuscamento din - 
nanzi agli occhi; esitò ancora. un se- 
condo, poi lasciando cader la sua mano 
in quella del giovane avvocato : 

.— Siate dunque voi quest’ uomo! ri- 
sponde essa con una vuce in cui sem- 
brava risuonare il rumore di una la- 
grima scendente dalle gote, i 

:Trasportato dalla gi»ja e.trattenendo 
la sua emozione a st nto, egli 
ginocchio a terra innanzi al suo idolo, 
eiparve inabissato dali’ eccesso. mede- 
simo della sua felicità. 


XV. 
Uno spettro. 


{Eran quatte’ anni.quasi che Luisa. di 
Bbitefie.era diventata la signora Rous- 
sier, ed ella non aveva avuto una sola 
vòlta 1 occasione di pentirsene, 5 

Ella si mostrava felice, e nessuno a 
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; 1 . » 4. 
Cronaca Provinciale. 


Diehlarazione. 

Preg. signor Professore, 

Spilimbergo, 26 luglio. 

Alieno quanto mai da polemiche gior - 
nalistiche, ci tengo però a dichiarare 
alla S, V. HI. che quanto fu riportato 
da «Falstalf» nel numero di jesi del 
suo giornale, non è vero. 

Questo Municipio non è associato ad 
alcun igiornale politico, nè alla Patria 
del Friuli nè al: Giornale di Udine, e 
tale deliberazione fu:presa prima ch'io 
venga a Spilimbergo, nel compilare 
cioè il Bilancio preventivo del curr. anno. 

Il signor « Falstaf » farebbe bene ad 
informarsi, quanto io mi ingerisca in 
fatto di giornali, che anzi pregato a 
mandare da qui qualche corrispondenza, 
ricusai sempre recisamente, e se allora 
altra persona si prestò volonterosa, io 
certamente non poteva impedircelo. 

Sinformi,ed io Le sarò molto grato 
se vorrà farne cenno nel Giornale. 

ODBI.: 
Carlo Rossini. 


Ecco servito l’egregio e bravo Segre» 
tario di Spilimbergo. Ed ho piacere che 
mi abba seritto, poichè nella sua let- 
tera c'è la conferma che una soia copia 
del Giornale ‘di Udine apparve in quel 
“gentile ‘Paese, dove ‘hò tanti amici, quasi 
in coincidenza alla ‘nomina del 'segra- 
tario. Ho poi piacere che il Municipio 
non abbia fatto torto alla Patria del 
Friuli, sostituendole il così detto Gior- 
nale di Udine, proprio ‘dopo avermi 
domandato inserzioni gratuite per ono» 
rare il defunto segretario Plateo. 


Noterelle di cronaca. 
Pordenone, 26 luglio. 


Come era a prevedersi, malgrado un 
consigliere parlasse perchè fosse rispet» 
tata la lr6e0, si conferinò il segretario 
a vita. 
mento municipale: Ma questo può es. 

| sere superiore alla legge? Povere au- 

| torità tutorie I... perchè-vi- rompono le 

i scatole a'solo porte la firma di atti che 

| legalmente per voi dovrebbero essere 
illegali ? 

— Ai funebri del giovane Piva Fran- 
cesco fu Ferdinando morto a brevi 
giorni dai padre, concorsero molti amici 

, e conoscenti. Éra allievo sarte della 
sartoria Francesco Polese Non mancò 

| questi dal contribuire a che i funebri 

: fossero solenni facendo intervenire an- 
che un'armonia musicale, 

— Il giovane Antonio Bornancin di 
| Domenico che, come vi scrissi, s'ebbe 
I la medaglia in paesaggio, conseguì an- 
i che in figura il primo premio. Brava 
i Toni! l'avvenire è per te. 

j — Si è costituita una socictà fra gio- 
vanott che s'intitola forza e coraggio. 
Lo scopo: mutuo soccor sv; in passeggiate, 
tutto c:d che si addi e alla moderna 
ginnastica, quindi alla salute corporale. 
Naturalmente, dovranno abolire veloci» 
pedi a cavallo. 

Il primo agesto verrà inaugurata la 
bandiera della nuova società, con un 
banchetto. Questo è il prinio elemento 
per acquistare la forza. , 
vrebbs potuto dubitare ch' ella non por- 
tasse sul suo volto ed in tutta la sua 
persona il riflesso delta propria felicità. 

Ma non era punto dessa uno spirito 
leggero ed incostante: era veramente 
ciò che può dirsi un carattere, nel senso 
più dolce deila parola. Etia non faceva 
pompa delle sue impressioni intime, e 
la sua felicità portava in sè qualche 
cosa di così calmo e riservato, che non 
lasciava scorger eì mondo se non quanto 
ella veleva, e presentava in tutto i’ as- 
sieme un tal quale aspetto vaporoso e 
poetico. 

H tempo, questo gran farmaco dei 
mali, aveva lemto i dot»ri delia piaga 
sanguinante del cuore, ed il mondo, fa- 
cilmente dimentico dei suoi odj come 
delle sue amicizie, aveva a poco a poco 
aperte le sue porte alla mogl'e del- 
l'uomo d'i gegno, diventato già celebre, 
e che dandole il proprio nome, s° era 
fatto così garante della sua integrità. 

Una volta maritata, erasi falto pre 
mura di proclamare la sua innocenzi, 
«era tornato a lei, cercando di farsi 
| perdonare le odiose accuse, le velenose 
insinuazioni del passato; il matrimonio 
insomma le aveva ridato i rispetto pere 


duto, e vi era perciò motivo a supporre” 
che le ‘avesse rèsa del pari anche la. 


felicità. _ . 
. Era una donna, considerata di spirito 
superiore e di una bellezza squi 
Nella giovanetta triste e melancon 


di una volta, sì avrebbe a ‘gran fatica 


enne ciò spiegato col regola» | 





‘carità e di tenerezza. Dalle 


e lasarzioni di | 

dh, di 
sicali, necrologii, 
di' ringraziamento 000, 
#1 PIEGVORO 2Micamiatia. 
{e preso + fico di 
Antsiniateagione Via 
Gorghi, N. 10, 5 


Sull' incendio di Rivelto 
pubblichiamo anche questa breve. core. 
rispondenza, in data 25, pervenutaci. 
solo jeri: È È 

leri circa le ofè 43/41 sviluppava un'ine 
cendio in un locale, ad uso' stalla ‘è' fe». 
nile di proprietà della signora Ponti: 
Miniscalchi Co. Elvira, ‘in S, Maftino. 
Malgrado il pronto accorrere dei terraz- 
zani, diretu dall’ Agente della Co, Mi- 
niscalchi signor Ercole Massaroni, il 
fuoco s'impadroni completamente, del 
vasto fabbricato in modo‘che in.un'ora 
era ridotto un immenso braciere, Fu 
ventura che l'allarme fosse dato a tem- 
po, perchè cifique minuti di ritardo 
avrebbero ‘portato la imirte*di’ quiltiro 
uomini che dormivano sul fienile e ia 
perdita di 36 bovini che si trovavano 
nelle stalle, Na : : 
. Accorsero sopra luogo, appéna avvere 
titi,:1 Sindaco e Segretario del Comune: 
e verso le ore 15 giunse una pompa da 
Codroipo, il Direttore della’ Banca di 
Codroipo ed i Reali. Carabinieri, più 
tardi ii R_ Pretore ed il suo Cancelliere. 
{l danno si calcola ad oltre lire 10,000. 
Bruciò completamente il locafé:‘e quin» 
tali 750 di fieno, il tutto però assicurato, 
Alfa. 
Le Società codperative per 
Paequisto di materie. udli 
all’agriceltora nei piccoli 
centri rarali, 


Abbiamo accennato già come, per ini- 
ziativa del cav. Giusto Bigozzi, Sindaco 
di S. Giovanni di -Manzano, in quel Co- 
mune si fosse istituita una Cassa, rurale 


| di prestiti la quale dovesse ‘acquistare, 


per conto dei soci, le materie occorrenti . 
per l'esercizio dell'agricoltura, L'idea 
venne da un primo passo fatto nell’anno 
in corso. per impedire. o difficultare 
che gl agricoltori vengano ingannati 
nell'acquisto dei concimi artificiali, si 
apri una sottoscrizione fra i piccoli pro- 
prietari e coloni. del paese per anteci» 
pare loro le materie prime a-seconda 
dei terreni e delle coltivazioni; e .si 
acquistarono cusì circa duecento quintali 
di vari concimi. Prevedendosi però che 
la richiesta andrà Aumentando con 
l’anno prossimo, ecce che aumente- 
rebbe il danaro occorrente per tante 
antecipazioni, ecco la necessità di. isti» 
tuire la cassa rurale di prestiti per l’ ac- 
quisto dei concimi. f Ln 

A S, Giorgio della Richinvelda, a me". 
rito del prof. Domenico Pecilo, esiste 
un consimile cassa. Fu costituita. il 29 
novembre 1891, con 49 soci; ora ne 
conta 97. Il servizio degli acquisti, -ini- 
ziato nel giugno dell’anno seguente, 
procedette sempre regolarissimo, nè sinv 
ad oggi causò perdita quatsiasi.. Nel 
1892 si acquistarono. merci per lire 
138531; nei 1893 per lire ‘358027; 
nella presente primavera per L. 587284. 

Da queste cifre risulta evidente?l'au- 
mento progressivo delle operazioni:della 
cassa. Infatti nel primo anno si” ébbero 
sottoscrittori N. 49, nel secondo 123 
nella primavera del terzo 186. ©. 

Le somme impegnité in questa pri» 
mavera pel servizio degli acquisti, rag- 
gunsero la cifra di- quasi L,: ic 


ARTISTA TIR 
indovinato l'elegante e fiera donna di 
oggi. 2) ins \ 

Ciò poi che sopra pargeva 
quel volto di ideale’ purezza, era’ una 
espressione di amabltà e di bontà che 
mai 3° era smentito in lei. È 

I suoi occhi eran tutti un  piema%idi 
e bra 
non uscivano che parole bi 
fino.per coloro che si. .eranoimostràti:: 
un tempo i più iugiusti e i più crudeli 
a suo riguardo, E quando ella faceva 
ritorno alia propria dimora, da cui: eli 
del resto s'allontanava ben di rado,ia 
porta maggiore del palazzo restava a: 
perta per i disgreziati della sorte; * 

. Tattì coloro che soffrivano -nel cuòrè 
o nella borsa, venivano da’ lei 
mente soccorsi; ella aveva lagrimè 
tutti i dolori, e sollievo per tutte le mi: 
serio, 

L’avevano chiamata una voltà; © 
velenatrice; ora basso basso, quando: 
ella passava, mormoravano : ecco la con» 
solatrice. HOLE i 

La sighora di Bellefie abità 
che distanza. dai signori Rs 
piccola casa, in compagnia di ù 

Tale ‘separazi i i 
la getite, chi 


(Gontin 









































Un fallimento, ch'use 
per mancanza di attivo. 


Ti fallimento del negoziante in mani- 


fatture Carlo Corradini di Barcis fu 
chiuso per assoluta mancanza di attivo. 

I creditori, che ciò sapevano, non 
concorsero nemmeno, 


Nuevo ergano. 


Domenica, nella Chiesa di Precenico, 
8’ inaugura un nuovo organo, uscito 
dalla rinomata officina Zanin. Il nuovo 
organo fu collaudato dai maestri si- 
gnori Marcuzzi e Franz; e, per quanto 
ci consta, esso, benchè relativamente 
piccolo, desta vivo interesse ed ammi- 
razione negli intelligenti a motivo spe- 
cialmente di nuovi meccanismi sistema 
inglese applicati dal valente costruttore. 


Incendio. 
I 49 andante in Cordovado bruciò il 
fienile di Cristina Stroili, la quale ne 
risentì un danno di circa lire 2000. 


Annegamento. 
‘In Precenico, Antonio Bianchini di 
anni 41, mentre pescava con l’amo in 
un fosso d’acqua vi cadde bocconi e 
vi affogò. 


Un elogle 
alla orchestra cividalese. 
Udine 28 luglio. 


Fui domenica alla riuscitissime feste 
di Cividale, dell: quali soltanto oggi voi 
pubblicaste un cenno. Devo dirvi che 
tutte le centinaia di udinesi che mi fu- 
rono compagni nella gita rimasero snd- 
disfatti — non solo pel complesso dei 
divertimenti, ma ed anche pei loro det- 
tagli Il ballo, per esempi), la passione 
di noi friulani, fu sempre animatissimo; 
e vi contribuì l'ottima orchestra, va- 
lentemente diretta dall’ egregio maestro 
Bertossi. 

Egli spiega un'abilità non comune 
nel dirigere l'orchestra; e sopratutto 
mi piacque la serietà ch'egli seppe ot- 
tenere da' suonatori da lui diretti, per 
modo che nn si odono certe parole 
triviali gridate da uno o dall’ altro del- 
l'orchestra, come accade talvolta di udire. 

Utinensis. 





Corriere goriziano. 
Gorizia, 25 luglio. 

Una partenza che rammarica — Il Di- 
rettore del gruppo locale delta Lega 
nazionale cav. Eugenio Giordano, g.à 
professore alla sezi »ne italiana di questa 
scuola agraria, sta per lasciare Gorizia, 
È napoletano e da oltre vent anni a- 
bitava nella nostra città. 

Noi eravamo abituati a ritenerlo no- 
stro concittadino. 

Fece bene lla nostra città. Riorga- 
nizzò la scuola da lui diretta, infuse 
nella gioventù a lui affidata, |’ amore 
dei buni studi, e come consigliere co- 
munale e membro dei sodalizi nazionali 
porse sempre vo'onteroso il suo valido 
concorso. Aveva molti amici, qui ; e la- 
scia molto r.mpianto. 
mt ______t 


Cronaca Cittadina. 


Bollettino Meteorologico. 
Udine-Riva Castello Altezza sul mare m. 130 
sul suolo m. 20 
LUGLIO 27 Ore 8 ant. Termometro 25. 
min, Ap. notte 19. Barometro 718. 
Sitato atmosferico Tendenza a cambiamento 
Vento pressione Crescanta 
ì 26 Luglio 1854 
IERI: Sereno 
Temperatura slassime 348 Minima 21.2 
Media 27.42 Acqua caduta mim 
Altri fenomeni 


Bi ollettino astrenemieo. 


27 Luglio 
Sole na 
Leva ore di Roma 435 leva ore 23.39 
Passa almeridiano 12.12.42 tramonta 14.48 


‘framonta . .. 149.28 età. , giorni <5 
Fenomeni 


——— 
ftichiamo în servizio. 


Gli ingegneri Berton e Fattoretti, che 
nella attivazione deli’ ultima legge re- 





golatiice degli uffici del Genio Civile, ' verun accenno di 


erano stati collocati a riposo; vennero, 
con recente d-ereto, invitati a rientrare 
in servizio attivo. 

Echi del disastro di E'aularo, 


Vedemmo ieri esposti, nel pegozio di 
ottica del signor De Lorenzi in via 
Mercatovecchio, le fotografia del ponte 
crollato e del povero ingegnere Fran- 
cesco Venier perito nel disastro. 

Giace l'ingegnere sul letto ove spirò, 
nella ospital casa Fabiani. La bocca a- 
perta, chiusi gli occhi, la faccia com» 
posta, sembra assopito, le mani, incro- 
ciate sul petto, tengono un crocefisso. 

‘Tanto questa, come la fotografia del 
ponte — oggi riprodotta nel Secolo — 
ed altre, furono eseguite, come già di. 
cemmo, dal signor Enrico Passero, e 
muscirono egregiamente. 

FI prezzo del cambio. 


H prezzo del cambio per certificati 
di pagamento di dazi doganali, è fissato 
per oggi 27 luglio a L. 111,35. 

fl prezzo del cambio che appliche. 
ranno le dogane nella settimana dal 23 
al 30 corr. per i daziati non superiori 
a L. 100 pagabile in biglietu, è fissato 
in L, 112,10. 








pre rene 








La filanda Pantarotto 
chiusa prorsisoriamente per uno sclopero. 


Le condizioni dei filandieri non sono 
punto liete, « AI prezzo miserabile cui 
pagaronsi 1 bezzoli » — scrive nel Bol. 
lettino della Associazione Agraria Friu- 
lana il cav. uff. Carlo Kechler — era 
legittima l’ aspettativa di un guadagno 
che risarcisse almeno una qualche parte 
dell'ingente perdita che subirono i fi- 
landieri nella campagna precedente. Ma 
finora tale lusinga non si verifica e con- 
viene concedere una proroga alla spe - 
ranza. Nun è certamente nell’ attuale 
epoca dell’anno che si può aspettarsi 
attività nelle transazioni, non essendo 
che in settembre che le fabbrichs ri- 
cevono le commissioni pell’inverno le 
quali impiegano molta seta, ma si sa- 
rebbe dovuto aspettarsi che gli attuali 
bassi prezzi invogliassero gli acquirenti 
a fare acquisti di previsione, e che i 
detentori fossero meno arrend»voli nel. 
l'accettare, per i pochi affari giornalieri, 
prezzi che non superano affatto il costo 
delle sete nuove. S:no invero molti che 
si rifiutano di vendere, ma va ne ha 
abbastanza di quegli che cedono perchè 
il compratore possa facilmente coprire 
il proprio bisogno. In tale modo le tran- 
sazioni sono scarse, stiracch'ate e de- 
notano svogliataggine ed indifferentismo, 
sia nell’acquirente che ne’ venditori. 

La nostra piazza sr rispecchia in 
quello che avviene nei inercati maggiori 
Le poche veudte effettuatesi finora in 
ruba pronta rifletteno specialmente sete 
del vecchio raccol'o, che sono ancora 
relativamente abbondanti. In sete a con- 
segna si fece egualmente pochissimo, Di 
prezzi palesi possiamo notare da lire 
38.75 a 40.50 a seconda del merito, per 
buona filanda a vapore. Per rube su- 
perlat ve, titoli speciali che passano di- 
rettamente in fabbrica, si ottengono mi- 
ghori condizioni. » 

«In mezzo secolo abbiamo veduto ua 
anno soltanto, nel 1848, prezzi più bassi 
degli attuali, nel mentre in quest: pe- 
riedo per molti anni il suo valore era 
di 70 a 80 lire, senza c:tare le esagera - 
zioni di 120 hire ed oltre, che ebbero 
breve durata. » 

Date queste condizioni, è facile im- 
maginare che non v'è proprio nessuna 
opportunità di scioperi, poichè i filan 
dieri troverebbero quasi il loro torua- 
conto a s spendere «gni produzione, in 
attesa di tempi migliori, in cui la per. 
dita non fosse unica prospettiva, 

Invece, un piccolo sciopero accadde 
jermattina nella filanda del signor Gio- 
vanni Pantarotto. 

I! quale, stante l'eccezionale persi» 
stente caldo di questi giorni, aveva fatto 
proporre dalla direttrice o capa della 
filanda che s'incominciasse prima il la- 
voro alta mattina e si t-rminasse mez 
z'ora dopo alla sera, pr lungando in 
compenso il riposo del mezzogiorno per 
mado che le ore lavorative rimanessero 
dodici come fu convenuto auspice la 
Camera di Commerc o Questa proposta 
almeno nel suo pensitro, conciliava e 
l'interesse delie setaiuole ed il suo: 
perchè quelle non avrebbero lavorato 
nelle ore in cui il travaglio riesce più 
penoso ed il prodotto del lavoro sarebbe 
forse stato maggiore. 

Ma le setaiuo'e, dub tando un tranello 
non vollero acconsentire. 

Il prodotto del lavoro, intanto, sia 
pel caldo che imduce fiacchezza in chi 
lavora, sia forse per altre cause, an- 
dava scemando. Non solo, ma si avevano 
d suguaglianze, taluna delle setaiuole 
producendo 409 e più grammi di seta 
in un giorno, altre solo 300 circa. Onde 
qualche rimprovero da part» della capa. 
La quale, jeri, credette bene chiamare 
— diremo — in suo aiuto il signor 





| Pantar. tto in persona, perchè i rim- 
| brutti e le raccomendazoni acquistas- 


sero peso maggoore. E il signor Panta- 
rotto, che di rado mette piede in filanda 
dappoichè avvenne lo sciopero di qual 
che tempo fa; jeri vi si portò e fece 
quelle esortazioni e quelle osservazioni 
che qualunque altro avrebbe fatte 
Partito egli dalla filanda, senza che 
novità si notasse tra 
le setaiu ile; la c»gnata del signor Pan- 


. tarotto si recò pure nel laboratorio. ed 
a taluna delle setainale che aveva dato : 


meno prodotio espresse la minaccia di 
licenz:arla, ove nun facesse meglio! 
Questo bastò perchà corresse subito, 
partendo da quattro istigatrici, la pa- 
rola d'ordine di abbandonare il lavoro. 
Disces: nella corte, protestando di non 
voler lavorare; il signor Pantarotto, 
ch'era stato fatto chiamare dalla diret- 
trice, non disse altro se non che man. 
dassero le filatr:ci a messa, jeri ricor- 
rendo la festività di Sant'Anna — cui 
le donne hanno speciale devozione; e 
le facessero ritornare sul mezzogiorno. 
E quando furono sul mezzgiorno tutte 
ai lero posti in filanda, egli malgrado 
gli fosse domandata scusa da parecchie 
protestanti di essere state sobillate e 
di aversi lasciate riscaldare la testa: 
egli, dunque, le pagò di quanto ioro 
spettava, e disse che per adesso e finchè 
a lu conven'sse, terrà chiusa la filanda, 
Ecc» uno scioglimento che forse le 
istigatrici allo sciopero e meno ancora 
fe altre, s: aspettavano! Pare, è il se- 
condo sciopero di setainele che finisce 
così in pochi giorni, essendosi uns die. 





LA PATRIA. 


e ne e ee e ni 


cina di giorni fa chiusa in seguito a 
sciopero auche ja filanda Zecchini di 
Maniago. 

Per li festival del 2 settembre, 


Nella seduta di sabato 21 la commis 
sione ordinatrice del Festival, che avrà 
luogo in Udine il giorno 2 Settembre s 
vantaggio del comitato protettore del- 
l'infanzia, stabili definitivamente fe mo- 
dalità dello spettacolo più quell» che 
concerne la scelta dei vari trattenimenti 
che si daranno, 

Riserbandoci di annunziare ufficiale 
mente il numero e fa spec'e di questi, 
crediamo non inopportuno partecipare 
fio d’ora al pubblico alcune delle de- 
cisioni prese dalla commissione in argo- 
mento. 

Fra esse, quelle che furono» accolte 
cou vero entusiasmo, come quelle che 
in certo modo son» destinate a segnare 
la caratteristica della giornata, dando 
allo spettacolo la sua parte di novità, fu» 
rova: 1 Caffè Chantant e i' esposizione 
fotografica. 

Non crediamo poi di commettere una 
imprudenza annunciando pure che la 
Rappresentanza della nostra società al- 
pina sta occupandosi dei modo più a- 
dattu onde concorrere coll’ opera in 
aiuto della Commissione pel Festival. 

Non parliamo poi della società G.n- 
nastica. Quei giov.notti non sono avvezzi 
ad indietreggiare mai, 

Anche si bucina che qualche cosa ci 
venga d’oltre Judri; ma per ora su que- 
sto argomento acqua in bocca. Xx 


Ancora 
sul nostro Monte di Pictà. 


Ebbimo in questi giorni a vedere 
sitto il porticato del Monte di Pietà un 
lavoro molto plausibile, ed è la demo» 
lizione delle banchine in muratura ad- 
dossate a: grandiosi pilastri di pietre 
che formano foro e danno ingresso al 
vasto negozio di commestibili del sg. 
Vidissoni. Quelle banchine devono es- 
sere state costruite molto posterior- 
mente al compimento del fabbricato ed 
erano una bruttura, come è una brut- 
tura, architettonicamente parlando, quel 
prospetto in I-gno di co'ore giallastro 
che copre i pilfastri dall’altro lato, ove 
è il negozio di chincaglierie dei sig. 
Rea ed anche dal lato della via del 
Monte il prospetto in legno della Far- 
mac a Filipùzzi - de Girolami. 

La base di qualunque fabbricato an- 
tieo monumentale come que!lo, deve 
essere incolume da qualuaque moderna 
innovazione; e tanto meno si deve per- 
mettere che l'originale lavoro in pietra 
che è parte principale di tutto | edi- 
fizio, ed i suoi dettagli vengano coperti 
da una meschina opera di carattere mo- 
derno eseguita in tavola, la quale de- 
turpa l’assiemé del maestoso fabbricato. 

Del nuovo scalone abbiama parlato 
altre volte: lavoro assai ben fatto, ma 
che non armonizza con Îa serietà della re- 
stante architettura, che segna il segolo 
XVII; come pure abb amo accennato ai 
lavori decurativi della Cappella del secolo 
XVII 

Il prospetto, coi suoi grandi finestroni 
ed i pilastri di ordine orinzio, con le 
banchine sostenute da svelte coloncine, 
il tutto in pietra viva, con la giunta di- 
stribuz:one delle finestre del piano su 


periore, ba un aspetto bellissimo. Tutti + 


questi fori son) decorati da solide ed 
artist:che inferriate, eseguite in ferro 
ba'tuto, i cui ornamenti ben distribuiti 


nulla tolgono alle belle linee architet» | 


toniche. Questi fori poggiano sulle sot- 
tostanti ardite arcate del porticato, che 
va decorato internamente, i tre fori 
principali da intercolunnii di ordine do- 
rico, ed :l restante a semplici pilastri 
in armonia con quelli che sostengono 
le arpite sudd:tte. 

Ecco perchè molto disdice vedere 
quelle pietre, investite da una s'a pur 
elegante baracca di legno. Di più, fa- 
cendo csservazione. dall'alto al basso 
su quell’ angulo, si scorge una delle tre 
statue della Pietà che decorano ' tre 
angoli, bellissima scultura che riten'amo 
sia 0; eva del bravo scultore ven zen? 
Cumini. 

Il Pi» Monte fu fondato dalla magna- 


n'm tà dei nostri padri per salvare il po-- 


polo di Ud ns dalla spietata usura degli 
ebrei che tenevano baaco-pegni in Chia- 
vris, ai quali farse non bastava l'utile 
del trenta e pù per cento, ed appunto 
per sollecitare i lavori della fabbrica 
stava esposta nella nostra Cattedrale 
una cassetta, con l'indicazione: Offerte 
per la costruzione del fabbricato del 
santo Monte di Pietà. Questa pare fosse 
collucata a destra delta porta d’ ingresso 
dal lato di tramontana, e fu levata 
qua'che tempo dopo finito il vasto lo» 
cale; mentre a sinistra stava altra cas. 
setta con questa indicazione : Offerte per 
la liberazione degli schiavi in mano ai 
Turchi, e questa fu levata sotto i no- 
stri giorni, se non erriamo circa cin- 
quanta anni fa. 

Di queste nostre poyere idee facciano 
quel calcolo che credono; competenti in 
arte più di noi potranno giudicare me» 
glio che noi nen facciamo, non avendo 
altro scopo che di rilevare i! bello ed il 
buono della nostra Patria è d’ invogliare 
altri ad occuparsene, A. Picco. 
———_——_ =6————__++ 


E° mille ia estate usare la Nocera. 
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Buaggini delle due Rifemeridi 


SB MII < CIELATIIDIDBTIME: , 


Hi 


Aof! che calda... e che 
birboni! 

H caldo ieri mi rese inerte, ed oggi 
mi alzai da letto sull’alba per buttar 
giù quattro smizi periodetti all'indimzzo 
della Dorettiana, secondo la promessa. 
E m: apprestavo a tanta opera, quando 
ricevetti questo enigmatico vigliettino 
dell'ottimo Direttora: 

« Caro Falstaff, mio buon figliuolo, 
tu hai sbagliato col promettere carezze 
a Mastro Tita ed alla sua semi. clande - 
stina lffemeride. Le carezze bisogna 
darle e non prometterle, Sappi, dunque, 
che io ebbi ieri sera al Caffè Nuovo 
la confilenza di perigli strani e gravis- 
simi sul tuo capo e sul mio. Nel campo 
avversario è prussima una grande evo - 
luzicn-; sarà da certi Pizii abbandonata 
la Barduscana, e si concentreranno 
tutti presso Mastro Tita. C'è di mezzo 
un colpo di Stato; c'è la feroce ven 
deita d'uno Siavo filantropo; c'è la va- 
nità di un bravo Conferenziere che crede 
l'abbia io messo in burletta. Due co- 
gnili spaccamontagne verranno forse da 
un'o.a all'altra a sfidarii, se le carezze 
! tue riuscissero mai troppo pesanti. Sta, 
duaque, beue in guard a, e se venissero, 
fa dire loro che sei andato a far cola- 
! zione. Già nel primo incartamento non 
j ci sono che duaggini inoque, e tu non 

devi giovarti delle note del secondo in- 
| carlamento. Esso contiene i razzi per il 
i tableau finale » 

‘ Ques‘o vigliettino, a dire lo vero, mi 
. ba un tantino scombussolato, Dunque 
presso mastro Tita si adunana + con- 
giurati? Giuda di Keri th dalla faccia 
nivea, Moab dalla pupilla cerulea, Ma- 
nasse dal cuore immobile? E sia pur 
così! Caro mastro Tita, te lo assicura 
Falstaff, non per ciò |’ Efemeride Do- 
reltiana rimarrà meno clandestina ! 
Ab! mastro T.ta, jeri hai proclamate 
ottime, come furono sempre, le condi- 
zioni economiche della tua Effemeride! 

e ciò per ismentire la statistica della 

Patria? Tanti rallegramenti; ma a sbue 

giardarti ecco qua la testimonianza del 

tuo +x Socio Beppe Luit rispettabile 
rivenditore di gener. di Privativa al 
pon'e d’ Aquileja; poi andrò io in Via 

Bertaldia a chiamare Piero Croatto, e 

chiamerò anche Beppe Del Torre della 

Cooperativa! Tu vuo: smentire la _Pa- 

tria del Friuli? Povero mastro T.ta, 

sarai smratito tu, e sifarà chiaro, ed 1 

tuoi patroni se andranno smaccati e con 

fusi, Aspetta la fine del salmo ! Perchè gli 
ex-Soci tuo: diranno come fu creata la 
tipografia « ra Doretti, e come tu durresti 
ricordarlo per non insolentire. contro 
chi fu causa indiretta della tua fortuna! 
lo, Falstaff, ho scritto ciò nel'imp-to 
dell’indignazioue, valendomi delle note 
del secondo incartamento. Tante scuse 
al Direttore di questo sbaglio, e ritorno 
alle buaggini dal primo. 
: E non è forse bduaggine superlativa 
quella d'egregio uomo che, mentre fun- 

ziona da burattinajo nel casolto, di 

chiara solennemente di nou istarci, e 

grida con nobile disdegno: 

«Non con colui, non con colei che credi ». 


mentre è lui che detta anche il così 
detto cappello della disdegnosa smentita? 
Si sa che dopo essere stato per tanti 
anni il gran cerimoniere de’ Moderati, 
viene la voglia di fare qualche cosina 
{ per sè, Ma davvero io non cap'sco come, 
perchè elevato all'alta carica di mem. 
bro della Giunta previncialo ammini. 
strativa, duvesse tante volte dichiarare 


mondo di 





di aver abbandonata |’ Effemeride Do- 


rettiana, di cui era decoro e Mentore! 


Che incompatibilità vi trovava quel de -- 


gno signore? 

Nelle note in margine delottimo Di- 
rettore, ne lessi. una assai piccante e 
la trascrivo senza aggiungervi un’ elle 
di mio. 

«Le g: ff: malignità della Doréttiana 
clandestina Effemeride, esprimono l’ec- 
| cesso della stzza. Per esempio, quanto 
è det'o in essa riguardo un mio collo- 
qui) con il dottor Carlo Marzona, non 


è che una buff.nata. I) ron versai nel. 


seno dell’ avv. Marzona tulla la piena 
delle mie ambascie, nè l'avv. Marzona, 
nella sua gentilezza e cortesia, si è la- 
gnato con alcuno di aver subìto le mie 
querimonie. Essendosi egli avvicinato, 
mentre in Mercatovecchio discorrevo 
con l'egregio signor Daulo Tomaselli, 
cadde il discorso sulla tristezza de’ 
temp (in quel giorno eran giuate pes 

sime notizie), ed incidentalmente ho 
discorso con lui anche di Giornalismo 
e della vergognosa inazione delle così 
dette classì dirigenti. E gli dissi che in 
Friuli, oltre l’inazione, si aveva a de- 
piorare la confusione babelica delle idee 
ia que’ pechi che pur pensano a qual» 
che cosa. Gii dissì che mi proponevo di 
tentare un'impresa ardua, quella di ri- 
mettere in onore un po’ di senso co- 
mune. Poi, scherzando cpa Jui, mi la. 
goal che persino la Giunta ammini 

strativa, gretta e taccagna, si fosse op» 
posta alia Associazione di qualche Mu- 
nicipio alla Patria del Friuli per fare 
ceonomia, e gli accennai pur alle pre- 
dilez oni d'un suo Collega per | Effe- 
meride Dorettiana. Ed il dottor Carlo 





" Marzona mi risp mdeva che la Giunta 










































































































































i provinciale stava ferma alla iettera-della 
Legge circa le spese non obbligatorie, è 
che pur troppo molti Comuni avevano 
finanze disestale, e si dovevano elimi. 
nare persino feuu: spese, tra cui Pas. 
} soviazione’ ai Giornali, Questo, e non 
altro, fu i senso del mig breve collo. 
i quin con l'avv, Mdrzona che conosco 
i da tanti anni, e che mifu e mi emi 
sarà benevolo, » 

Tale.è la nola in margine dell'ottimo 
Direttore. E prichè è tale, riesco agsai 
enrioso che la Dorelliana abbia per due 
volte messo in piazza il nome dell’ avy, 
Merzona, quasi compiangendolo per la 
deguazione cho ebbe,di dare ascolto a 
chiacchiere indigeste e noj:8.! Caro gv. 
vocato Marzona, dica a quel suo Co. 
lega, ch'è poi tanto chiaccherone an. 
che lui, che il Direttore della Patria 
del Friuli dice e scrive semyre cose 
sensate e tiene in politica ed in tutto la 
nota giusta. Ciò nessuno lo ignora nella 
Provincia, cui egli parla da quaran. 
t'anni, lo, pi, io che mi chiamo Falstoff, 
quel buon figliuolo di Fulstaff, mi sono 
già presentato al Pubblico convinto del 
mio valore polemico; quindi io sfids 
tutti a smentire i miei giud'23, 

Ma, direte voi signore Lottrici 6 si. 
gnori Lettori, e le carezze sulla Effeme- 
ride Dorettiana? Ecco, mi sono oggi 
allungato anche troppo. Quindi le ca. 
rezze, che si estenderanno da Mastro 
Tita a tutti i nobilissimi patroni ed si 
neofiti ammiraturi, saranno distribuite 
domani... tempo permettendo. 

FALSTAFF. 


All’Istituto Uccellis. 
“La mostra dei disegoi e lavori, 


Nell' affrettata relazione rulla fistività 
scolastica ali’ Uccellis, che pubbiicammo 
ieri, nulla 0 poco dicemmo che accen- 
nasse all’ ambiente. Il quale erà quanto 
mai di grazioso si potesse imaginare, 
Poichè la pluralità degli intervenuti e. 
rano signore e signorine, dalle vesti 
chiare queste, dalle vesti nere quelle, 
con i leggiadri volti incorniciati da 
cappellini a varie foggie e vagamente 
adorni di fiori e di nastri variopinti, 
Un agitar di ventagli paragonabile al 
moto incessante di aluccie gentili; un 
pispigliare, un sorridere alle figlie, a'le 
sorelle, alle amiche premiato; E le a- 
lunne pure sorridenti beate, con quel 
sorriso ingenuo che tanto si addice alle 
grazie della fanciu'! zza, 

Uscite dall'aula, tutte le autorità e 
tutti gli intervenuti — i quali, come 
ben disse il conte A, di Trento, con la 
loro presenza confermavano |’ interesso 
vers) una istituzione Ja cui importanza 
trova cinferma nelle stesse partigiane 
avversioni — tutti si recar.no nell'aula” 
d»ve stavano esposti i disegni ed i la- 
vori delle alunne — guidati dalla esimia 
direttrice signora Giuseppina Grasselli, 
cui m-ritati efogi vanno rivolti per l'a. 
moregrandissimo e per la sapienza onde 
disimpegna il diffic le suo compito. 

Tasegnalate per i lavori è la sigao- 
rine Adele Ferrari, assistita dalla sigao- 
rina Adele Zozzoli; insegnante il dsegno, 
la signorina Elsa. Tarussio. Della va» 
lentia loro, parlavano jari all’ occhio dei 
visitatori i disegni ed i lavori esposti, 
fra cui ve n'erano di assa: finemente 
eseguiti Notiamo — nei lavori femmi» 
ml: — quelli in bianco delle. signorine 
Maria O:ter, Luigia M:ceu, Edvige Riva, 
Paola Mauroner, Ines Pontoni, Ines 
Micheloni, le quali hanno eseguiti ri- 
cami su asciugamani, su fazzoletti, su 
tovaglie, su tovaglio'i; rimarchevo!i, ol- 
trechè per l’ el-ganza dei; disegni, per 
la esattezza dei punti. Naturale che, di 
lavori in bianco, ve n'erano anche di 
minori difficoltà; camicie semplici da 
uomo e da donna, rammendature, ecc.; 
poichè } insegnamento dei lavuri co» 
mincia fin dalle prime classi. 

Nitevoli -pure, -altrogenere, i pizzi 
rinascimento delie signorine Oiga Va. 
«lentinis e Mirabella Lescovich; i lavori 
in ago pittura o-punto-pittura delle si* 
gnorine: Rina: Toscano; Olga Valentinis, 
Mirabella: Lescovich. se 

N.1 disegno, parecchi i saggi merite- 
voli di encomio. Dalle figlie e fivri co- 
piati dalla natura, ‘progressivamente si 
arrivava ai paesaggi, Notiamo ua bosco 
della Mirabella Lescovich nel quale gli 
effetti di prospettiva ‘sono mantenuti 
maestrevolmente. Elia dipinse con assai 
verità anche un bue, Ci -parvero distinti 
anche i disegni delle signorine Giuditta 
Romano, Edvige Riva. {n tutte notammo 
grande diligenza e accuratezza, mano 
franca e secura. È. sotto una insegnante 
così brava, così appassionata. deli’ arte 
propria — com'è la signorina Tarussio 
— certo non si. potrebbero aspettarsi 
risultati meno soddisfacenti.: 

ll R. Prefetto, il rappresentante del 
Municipio avv. Leitenburg si congratu- 
larono con la esimia signora Direttrice 
e con le signorine insegnanti per i con- 
tinui progressi che si riscontrano al- 
l’Istituto Uccellis, una delle istituzioni 
dalle qua'i maggiore lustro viene alla 
nostra città. i 


Assoclazione impiegati civili. 


Si rammenta ai signori soci che do- 
mani alle ore 21 avrà luogo l' assemblea 
generale per discutere gli importanti 
oggetti posti all'ordine del giorno di 
cui l'invito del 13 andante mese, 











































































Un'altra eredità. 
al Comune di Udine? 


nano A Venezia è morto ieri’ altro fl prof, 
elimi» dalfo cav. Pick, il propugnatore in I- 
las. lia delle teoria fribeliane. Ungherese 
> non i nascita, dimorava a Venezia ancora 


ima del 1866 e insegnava il tedesco. 
jantò dopo il 66 il primo Giardinetto 
fantile — e propugnò con opuscoli, 
lia delle teorie del Fròbel. Una ma- 


Aveva emca 60 


avv, prato dalla moglie. . I 

ver la Gi trovò di lui un testamento in data 

Ito a sprile 1892, col quale lascia tatta la 

Di a sostanza — circa, si dice, 30000 
cole 


a -— al Municipio di Udine e, in caso 
esto non accetti, al Munic pio di Tar- 
nto. Nell’udinese furon» e sono in 
olto onore i giardinetti fr Gheliani, alla 
asperità dei quali il Pick consacrò 
tta la vita. 


stafi, ler esser cremato e condotto al ci 
ei itero con pompa civile e senza di 
o de i 

î ‘0rsÌ, i " 
sfido Il Pick piantò a Venezia il primo 


ardinetto infantile — e precisamente 


o sl Vittorino da Feltre, al quale atten., 

ome no ora cun intelligenza e amore due ; 

oggÌ brava signore, le sorelle M notto. A 

OR huesto Giardinetto servono una eccele; 

AELrO lente biblioteca di ‘cose pedagogiche, 
sì 


specialmente fiGbeliane e un gran nu- 
ero d’attrezzi — b blioteca e attrezzi, 
i quali ora diviene possessore îl Mu- 
icipio di Udine o quello di Tarcento. 
Anzi — per desiderio del defunto — 





* rerfino un suo ritratt», egregia opera 
ilel pittore Wolff, deve essere posto nelle 
ale di un Gardinetto udinese. 

ività I giornali di Venezia esprimono il 

mimo imore che il Vittorino da Feltre debba 

cen. udere i suoi battenti, e che le si- 
anto 

1Are. 


ui consacratono tante ore della loro 





vesti ttività, I esprimono speranza che il 
elle, funicipio erede vedrà di trovare un 
i da guo temperamento, perchè quel Giar- 


ino infantile possa continuare a esi- 
tere, tanto più che il Pick, noche peco 
empo fa, rassicurava le signorine Mi- 
otto sulla sorte dell’ Istituto. — Certo 


ente 
jati, 


un 
alle orte lo colse, prima di aver attuato il 
e de uo pensamento, x 

quel H prof, P.ck fu a Udine, |’ ultima 


olta, per la inaugurazione deli’ Asilo 
olpe. Egli soleva passare parte del» 
’ autunno in Tarcento. 

Le grandi gare 
del tiro a segno, 


Fu pubblicato il b:l manifesto della 


inza 4 
ane Società del T ro a Segno, nel quale è 
aula” ipetuto il ‘progremma che già facemmo 
la. sonoscere ai:lettori nel numero di mere 


oledi, Le-gare avranno luogo i giorni 
9, 20 e 2! agosto. Il valore comples: 
vo déi' premi in medaglie d’oro è di 
re 1600, © ** 5 

Una cenferenza a Pordenone, 


sno» Domenica, alle ore 4 pom. in Porde- 
00. one, nella sala Crjazzi, gentilmente 
gno, oncessa l'on,: Angelo Galeno Presi- 
va. ente della Società cooperativa di co- 
dei ruzioni in Treviso terrà una cuufe- 
pati, nza sulla Cooperazione e uso sui= 
‘nie (ppo. 

{he Esercitazioni ultimate. 

iva, L'autorità militare partecipa che le 
o sercitazioni di tiro al poligono di Godia 
ri- ono ultimate» 

su Decesso. 

ole Morì per croup la bambina Andreina 
per Vittorio Beardusco, netl' età di anni 
, di e mesi 9, Alla famiglia, così bersa- 
di iata dalla morte in pochi aniff, sin» 
da re condoglianze. 





Ì 
morino M notto, dopo tanti anni di 
lavoro, abbandonare questa Scu.la, a 
Per Grado. 


Come annunciammo, domenica, a 
nai rado, vi sarà tombola; calli. ed altre 
re stività. In questa occasione, i signor 
ori cchini metterà a disposizione dei nu- 
sì» erosi gitanti le sua:giardiniere, Pare 
pis, nza, ore quattro:del mattino; ritorno, 

3 lia giornata stessa. 
te- er 1 Istituto delle Derelitte. 
co- La signora Caterina vedova France- 
si hinis olfrì lire 1 in morte di Attilio 
sco ella Rovere, 
gli La Direzione dell'Istituto, riconoscente, 
uti ingrazia, 7 
si Onoranze funebri. 
ha Otterte fatta alla Congregazione di Carità fa 
ta rie 
mo lla Rovere Attilio 
no Cantaratti Cav. Laigi L, 1, 
nta Venier Ing. Francesco 
rie Della Mora L. 2. 
A Bardusco Andreina Ì 
psi Valentinis Dott. Gualtiero L, 1. i 

La Congregazione riconoscente, ringrazia ' 

del Le offerte si ricevono presso l' Ufficio della 
tun ngregozione di Carità è presso le librerie 
ice telli Tosolini P., Y. Emanniele e Marco Bar- 
ini Sco via Mercatovevahio. 
I Avvertinze, — Lu Congregazione, quando 
al iene esaurita la raccolta delle offerte, rimette 
ani elenco delle stesse alla famigl)a del defunto, 
Ila ——_ 

Offerto fatte al Comitato Protettore dell’ In- 
ti zia in sostituzione di torci In morte di } 

rdusco Andreina 
lo- Flaibani Andrea L. 2, ' 
lea Un grazio di onore Ri generosi offerenti. 
ati Le offerte sì ricevono al Municipio presso 
di fficio sanitario, sede del Comitato Priettore 


Infanzia, 








aggi e conferenze l'applicazione in I- 


{tia intestinale lo uccise in due gioroî, ' 
anni — e viveva see 
I 


Lasciò pure scriito nel testamento di ; 





casi pa "i ia : etna 


Assoliuzione. 

Bertuzri Luigi, di Rodeano, imputato 
di sotirazone di minorenvi, fu assolto 
con dichiarezone di non iuogo per ine- 
sistenza di reato, 


Condanna. 

Porta Rinaldo, di Risano, imputato 
di danni, fu condannato alla reclusione 
per mesi 2 e giorni 17 ed alla multa 
di L. 43. 

Corso delie monete 


Fiorini 224.25 Marchi 137 — 
Napoleoni 22 18 Sterline 2790 





Al sofferenti di calli. Psr nico- 
nosciuta abilità, 6 ner avere estesa clientela in 
Udino, è raccomandabile FRANCESCO COGOLO, 
che, senza esigenze, assicura con la lunga pra- 
tica qnelii che abbisognassero dell’opera sua 
indirizzarsi in Via Cisis N, 42. 


VOCI DEL PUBBLICO. 


Un appello... caldo. 


Facciamo caldo appello alla sulerte 
commissirne d'igiene del nostro Muni- 





' cipio acciocchè provveda in qualche 


modo alla polizia della via Cisis. Quel 
rigagnolo perenne d’acqua putrida e 
nauseante ch’ ivi ristagna, nonchè 1' altro 
che trovasi sulla strada che da via Cisis 
mena alla porta di Cussignace», son tutto 
quei che s: vuole, ma non atti ad assi 


Della Pura. Comporre ed esporre, libro 
di termi per le scuole d'italizno, R. 
Bemporad e F., editori, Firenze (Lire 
1,50.) R 
Le relazioni ufficiali sull’ esame dei 

componimenti finali d'italiano dei vari 

Licei lamentano assi spesso non solo fa 

scarsa coltura dei giovani licenziandi, 

ma anche l’ insufficenza di quei criteri 
che sono indispensabili a una chiara, 
ordinata e compiuta esposizione del 
tema. Bisogna che siffatti criteri si for- 
mino nella senola per l'esercizio vario 
e molteplice d-lle varia. facoltà dell’ a- 
nimo umano, come vari syno gli aspetti 
sotto cui sì possono considerare e pen- 
s'eri e sentimenti. Su questo precipuo 
obietto deli' insegnamento il recent» Ja. 
voro del chiaro prof. Dejla Pura richiama 
assai opportunamente |’ attenzione degli 
insegnanti. Egli band sce dal suo libro 
quanto sa di vieto e di convenzionale, 

e in una pregevole prefazi..ne giustifica 

la divisione dei temi proposti in ogget- 

tivi, o intuitivi, riferiti tanto a cose 
quanto a fatti; in temi con dichiarazioni 

a prescrizioni, ginoastica utilissima delle 

facoltà inventive a bello studio conte- 

nute entro determinati confini; in temi 

di riproduzione, che induc.n» | alunno 

a meditare sulle cose lette, a immede- 

simarsi del soggetto che gli è proposto 





curare la pubblica salute, specialmente 
in questi giorni di caldo soffocante. 

Si dice che il venturo anno si co- 
struirà la chiavica, e sarà ottima cosa; 
ma [er ora è pur di somma necessità 
che in qualche mnd» si tolgano tale 
sconcezze pericolose alla salut:, se non 
altro con l’obbligare gli spazzini a pu- 
lire la via tutti i giorai come conviensi 
e non soltanto superficialmente; e non 
dalle sole immond:zie, ma ben’anco di 
quelle fetide pozzanghere e dei fangosi 
depositi che le stagnanti acque vi la 
sciano. Alcuni abitanti, 





Gazzettino Commerciale. 
Stunicipio di Udine. 
LISTINO 
dei prezzi fatti sul mercato di Udine 
26 Luglio 1894. 


FRUTTA 
Corniole >» » 10. 
Fichi » >» 2 5 
Peri » » 8, 10, 12, 13. 14, 15, 16, 
48, 20, 25, 28. 

Pesche » » 15, 18, 19, 20, 22, 25 26, 

» » . 
Prugne » >» 8,7, "0, 18, 13, 
Uva » 65. 


BURRO, FORMAGGIO e UOVA 
Pomi di terra nuovi al quint. L. 4, 6, 


Uova alla dozzina. L. 0.60 U 68. 
Burro L. 2.15 2.25 al kilo 


Formelle di seorza al cento L. 1.90, 2.— 


GRANAGLIE 
Frumento da L. ii.—, 12.75 all’ett. 
Granoturco da >» 9.— 10. 


Segala da » 8.50 9.- " 
Fagiuoli di pianura da » — a — al quiat. 
»  alpigiani » — 2.30 » 
FORAGGI 
faori dazio con duzio 
( dell'alta (Ta qualità L. 4.10 5.20 
(i 





Fi ( La >» » — —_ 
#00 (della bassa < La quslità L. 3.10 4,30 
{ (Ha >» » 2.95 23.95 
Paglia da foraggio 
» da lettiera » 200 3.30 
COMBUSTIBILI 
senza dazio con dazio 
Legna tagliato » 2.01 2,14 2.4u 2,50 
» in stanga » 1.73 189 2.15 2.25 
Carbone legna I » 6.90 743 7.50 8—- 
» "H » 5.90 8.40 6.50 7.- 
POLLERIE 
Nalline da LT. 1.15 a 1.20 peso vivo, 
Poll da > 1.30 a 
Anttre da » 1.108 
Oche da » 0.80. a 0.85 peso vivo 


Grani. 
(Rivista settimanale) 
Udine, 25 luglio, 

La precedente seltimana è stata pres- 
sochè uguale salle altre, cioè mercati 
discretamente forniti. 

Lo stato della campagna. — Il tempo 
è stato quasi sempre sereno, — În 
questi ultimi g'orni il caldo fu ecces. 
sivo, — 

La campagna va bene dappertutto. 
Il granoturco è bell» abbastanza. i 
Frumento. Benchè le ricerche nel 
frumento non siano molto numerose, | 
pure nella nostra pazza viene es tato 
con una certa facilità. I prezzi sono 
bassi ; si quota da L. 1150 a 12.75 al. 

ettolitro. 

All Estero. Sui mercati esteri il fru. | 
mento cont:nua ad essere in favore dei 
compratori. 

In Ialia. Sui nostri mercati il fru» 
mento continua a ribassare, perchè dal- 
l'una parte molti agricoltori desiderano 
vendere le partite, mentre dall’ altra la 
speculazione lavora pochissimo ed il 
consumo non è sufficiente a smaltire il 
quantitativo di merce che viene posto 
nelle piazze per la vendita, » 

Granoturco. Nel granoturco i prezzi 
sano stazionarii ed il consumo sempre 
limitatissimo — 

Si quotò da L. 9 a 10 al ettol tro. ! 

Segala. Abbastanza ricercata da L $ 
a 9 all’ettolitro. 

Avena. La vecchia si quota da-L 47 
a 18 ai quintale.e.la nuova da: 1, 12,50 
a 14 a seconda della stagionatura. 

Fagiuoli. Fiacchi, 


. 


a modello; in temi di svolgimento mul» 
tiforme, cioè rifare lo stesso tema cone 
siderandolo sotto un nuovo aspetto; e, 
infine, in temi con traccia aftoniana, 
dal nome del retore Aftonio, in uso 
nelle scuole inglesi e tedesche e racco- 
mandabili al ginnasio inferiore e ai licei 
del Regno, pel procedimento dimostra- 
tivo, adatto agli argomenti moral: e fi- 
losofici. I temi d’imitazione mancano 
nel presente lavoro, perchè |’ autore a- 
vrebbe dovuto ripetere quanto egli pro- 
pone ad esempio nelle sue Letture pro» 
sastiche, edite già, con tanta fortuna, 
dallo stesso Bemporad. 

Completano degnamente il libro al- 
cune osservazioni e regole proprie a 
ciascun genere di componimenti, e un 
piccolo, ma utile vocabolario di parole 
e modi errati con le forme corrette cor= 
rispondenti. x 

1 prof. Della Pura ha fatto un’ opera 
eccellente sia dal lato didattico, come 
da quello letterario, e, senza dubbio, di 
non lieve sussidio agli insegnanti che 
vogliono educare per tempo i giovani 
all’osservaz one e alla chiarezza delle 
idee, E questo ci auguriatso non isfugga 
alla sagacia delle On. Commissioni pro- 
v.ncialì per la scelta dei libri di testo, 
se, come è sperabile, sarà ad essa con- 
cesso dali'on. Baccelli un più largo pe- 
riodo d'esame, da cui le scuole possono 
attendersi la sincera epurazione dei li- 
bercoli, onde sono invase, 





Nolizie telegrafiche. 
Una cospirazione 


contro il Sultano del Marocco. 


Fez, 26 Il Suitano giungendo a Fez, 
fece arrestare suo fratello Monlag, con 
tutto il seguito degli implicati in una 
cospirazione, 


Un assalto a Kassala ? 


Btoma, 26 Ii generale Baratieri ha 
informato il governo cha in seguito ad 
un attivo serv zo d'esplorazione, fatto 
fin nella residenza stessa dei Mahdi, gli 
risulta che in un consigli degli emiri è 
stato deciso di fare prossimamente uno 
sfirz» vigoroso per riprendere Kassala, 
Tuttavia Baratieri ritene che i Darvisci 
d fticilmente potrebbero riunire 40 015 
mila uomini, per tenere a dovere i quati 
bastano le trappe di cui il governatore 
dispone attualmente. 


La legge contro gli anarchici 
approvata dalla Camera francese. 


larigi, 26. Alia Camera, dopo re- 
spinti vari emendamenti, specialmente 

vello di Groussel, tendente a ritirare 
i'urgenza sopra il progetto. contro le 
mene degli anarchici, il progetto stesso 
fu approvato con 268 voti contro 163 a ! 
scrutinio pubblico alla tribuna. Ì 

Senato — Il Governo presentò il pro- 
getto centro le mene anarch'che. H Se- 
nato lo dichiarò urgente e si radunò 
subito negli uffici, nominando una Com. 
missione, incaricata di esaminario. i 

La Commissione è unan'memente fa 
vorevole al progetto. 








Lursi Monticco gerente responsabile. 








Ditta R, Pucci 6 C, - Perugia. 


Stabilimento Bacologico 
nperio nel 1878 
premiato con medaglie e diplomi d' onore 





BEM BAIEEI 


cellulare giallo ed incrociato bianco-giallo i 


Cercasi il rappresentante per la Pro- 


vincia di Udine, Inutile scrivere senza 
attime refereaze, — 











Presso la Ditta 
BENEDETTO GENTILLI 


in San Daniele 


trovasi deposito di Conserva «df 
fampone (frambois) qualità senza ec+ 
cezione, 

La vendita si fà tanto in fiaschi che 
in fusti. 


Li CUOGHI 











PIANOFORTI 
ARMONIUMS 


CETRE- ARPE 
UDIVE - Blercatovecehio 
con ingresso Via Pulési N. 3. 





Vendita — nolo — scambio -— accordalure 
— riparazioni e trasporti. 


LUIGI ZANNONI 


UDINE TRIES'TE 


v Savorgnanan 14 Piazzadella Borsan.10 
Ricca Esposizione per la Vendita-Scambio 
di 


Pianoforti, Organi 


ed Armonium. 
« RAPPRESENTANZA 
delle 
Primarie fabbriche di tutti i paesi 


NOLEGGIO 


accordature, riparazioni. 
PRESSO 


PREMIATA OFFICINA MECCANICA 
FRATELLI ZANNONI 


Udine — via della Posta N. 36 — Udine 
trovasi un completo assortimento di macchina 
da cucire a mano ed a pedale delle migliori 
fabbriche germaniche ultimi sistemi ed a prozzi 
da non temere concorrenza. 


Sono disponibili una quantità di Sin- 
fonie, Potpourri, e Pezzi concertati per 
Banda e piccola armonia, per grande e 
piccola orchestra, nonchè una quantità 
di Marcie e Ballabil:; tutta musica 
scritta dal M. Arnhold. 

Recapito tanto in Via della Pusta N 
36 F- Zannoni, quanto in Via Nicolò 
Lionello N. 1. Il Piano, 


Uncas'ion favorevole 


per 


POSSIDENTI e INDUSTRIALI 


Ai 9 Agosto a. c. ha luogo innanzi 
al G.udizio di Gradisca l'incanto ese- 
cutivo di una 


TENUTA IN FARRA 
Camp', grantie Caseggiato, 


e FORZA D'ACQUA 
BE” addatto per uso industriale “330 


Per informazioni rivolgersi all'avvocato 
Giuseppe Cuzzi — Trieste 


Vino da vendere 


Presso la ditta Arinellini e Pontelli 
di Tarcento trovasi forte deposito vino 
nostrano delle riviere di Cuja e Sedilis 
al prezzo da lire 30 a 40 all’ettolitro. 

















Laboratorio Chimico Farmaceutico 
FRANCESCO MINISINI 


Vedi Avviso in quarta pagina 





Jeescscescacecarscressscors:sescecenececceracscecoscconcoocone 
x SERVIZI DA TAVOLA RICCHI E COMUNI 


IDRPOSITO 
PORCELLANE, TERRAGLIR E LAMPADE 


CRISTALLERIE FINE E MEZZO PINE - VETRAMI D' OGNI SPECIE 
LASTRE DI VETRO x 





3 
3 


ali’ ingrosso è dettaglio 


Diamanti da tagtio 
CRISTALLI 
o Speechi di Boemia e Franola 
con 
Cornice dorata e senza 
Articoli 
di fautasia 


convenienza, 





semplici, doppio, smarigliate, rigato 9 colorato 






ne 

Oggotti di metallo — Posaterie in ge- 
nere - Fanali da carrozza - Macclilne da im. 
bottigliare — turaecioll eco. ece. di 
Articoli speciali per alberghi, Biytaris” 4 Uxffetteria. 
La Ditta assamio commissioni per fornitare importatiti” 
în LASTRE ed altri articali.a prezzi di escozionale 











Chiusaforte 
STABILIMENTO CLIMATICO CON DAGNI 
condotto dal Fratelli Pesamenea È 


al piede delle Alpi Carniche 
in prossimità alla Stazione ferroviaria 





Stabilimento bacologico 


Giuseppe Vinci già Antongini 
CASSANO MAGNAGO (Gallarate) 


Nel mentre apro, pei futuro 1805, le 
sottoscrizioni si Seme-Bachi, vero cel 
lulare, di mis produzione, prego | sie si 
guoni bachicultori anzieché rivolgersi, 
per le ordinazioni, ala Ditta Vincenzo 
Morelli, che cessa di rappresentarmi, di i 
conferirle, d’ ora dinnanzi, al mio Rap- È 
presentante generale S g. ®, #, ftaddo 
Suburbio Vilialta, Casa Cav. Mangilli,. 
in Udine, oppure al mio jocsricato Sig, 
Norsa Alessandro, Via Tomadini 50, au- 
torizzato d’ ussumerle. 

Avrò, come sempre, speciale cura di 
servire la mia antica e pregiata cliene 
tela della Provincia d' Udine colle 80. 
lite accreditate qualità di Sementi, spe 
cialità del mio Stabilimento di confe» 
ziene, Giallo Puro, Reincrociato o Po- 
ligiallo, ed Incrociato bianco giallo, che 
anche nell’or spirata campagna bacclo- 
gica tanto si distinsero per resistenza,. 
per la qualità e qualità del prodotto. ; 

1 programmi colle condizioni s' ine 


viano a richiesta. 
G, VINO, 


TOSO ODOARDO 


Chirurgo - Dentista 
MECCANICO 
Udine, Via Paolo Sarpi N. 8. 


Unico Gabinetto cl giene 
per le malattie della BOGCA-e dei DENTI 


Denti e Dentiers artificiali. 


MMICRMAIMARRAMICICITAIE 


ANTYI-RACILLARE 
RIMEDIO CONTRO LA TISE 


Crenorato con processo speciale dal’ Professor 
JALVATORE GAROFALO 























Approvato dal Consiglio superiore di Sanità } 
prescritto dai medici a tutti gl'individui affetti 
da tubercolosi, bronchiti, catarro pulmonare 
Gouro e cronico, effezioni della laringe e della 
trachea. 





L'Anti-bacillare, preparato a bags di creo- 
soto, balsamo di Totù, glicerina, codeina ed 
arseniato di soda, dotato di gusto gradevole, 
impedisce subito i progressi del male, uccidendo 
il bacillo di Koch. Inoltre esso possiede tutte 
le proprietà tonico — ricostituenti, rinforzando 
lo stomaco e promuovendo l'appetito. La tosse, 
la febbre, l'espettorazione, i sudori notturni 
@ tutti gli altri sintomi della consunzione, mi- 
gliorano sin da principio e cessano rapidamente SA 
con l’uso regolare dell’ Anti-bacillare, 7 











Prezzo di ogni bottiglia con istruzione L. 4. 

(Aggiungendo L. 1 per spese di posta e di 
imballaggio, si spedisce in tutto il Regno, me- 
diante pucco postale). 

Unico deposito in PALERMO presso il Prof. 
SALVATQRE GAROFALO Piazza Visita. Poveri 
N, 5. — Ivi dovranno dirigersi te richieste, ac- 
compagnate da cartolina vaglia. 

Scrivere chiaro nome, cognome e domicilio, 


NARRARRANRAMACHNA 


POFFABRO ( Maniago ) 


——_ 


FONTE GIULIA 
Gabnetto Edroterapico 
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STAZIONE CLIMATICI. 
aperta 

dal 15 giugno » al 30 settembre 1894. 


: 
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© SERVIZI 
Ao da tavola 
colazione, callò, thò, eda camera 
in grando assortimento. 









“ piinizo è 1mooods apr 

















PREZZIOMITISSIME 
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LE INSERZIONI 





dall” estero si ricev 
ROSA, Via di Pietra SI — 
Streel. 











IAA RIA, RIULI °° 
ono esclusivamente per nostro Giornale pi l'ufficio. principale di ‘Pubblicità A. MANZONI a ©. MILANO Via Saa Paole 11 » si Ù iis: 
FIA EMA. Prina 10 Aldorsesto EE INSERZIONI 
SUL 


GENOVA, Piazza Fontano Maruse;;+> PARIGÎ! 





iffaubouge 4I — LONORA, EC, 
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Tna chioma folla e fluente è degna corona della 
bellezza. — La barba e è capelli aggiungono all'uomo 
aspetto di bellezza, di forza e di senno. 


EL? acqua di chinina di A 
Riligome e ©.i è doteta di fragranza de- 
liziosa ; impedisce immediatamente la caduta 
dei capelli e della barba non solo, ma ne age- 
vola, fo sviluppo, iafondendo lore forza e mor- 
Videzza. 

Fa scomparire la forfora ed assicura alla gio- 
vinezza vna lussureggiante capigliatura fino 
alla più tarda vecchiaia, 


Si vende in flate ed in flacone, da L. 2, 1.50, 
bottiglia da un ltro circa, a L. 0,85 
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mirabilmente |' appetito. 





È 
| si trova dovunque e si esp 


vare os eee 1] caldo softcante di questi mesi 

| rta DIG dI QUESTI MESI | 
ci snerva, ci spossa, ci rende apatici: naturale che 
debbasi ricorrere ad un buon tonico per ritemprare 
le forze: nulla è di più ind.cato, dopo una lunga 
passeggiata, dopo un esercizio violento, di un bic - 
chierino di Eerro-China Bisleri (liquore sto- 
matico per eccellenza) della Ditta Felice B'sleri o 
C. di Milano, oppure di una 

bita sapida, sana, dige YOLETE LA 
dissettante quale - 
lAequa di Nocera 
Wenbria (/a Megina delle 
F. BISLERI è C.- MILANO Acque da Tavola) cal Ferro 
China Bisleri, Dopo il bagno e prima della reazione, 
| l'uso del Ferro-China-Bisleri si rende indispen- 
| sable perchè eccitando, rinvigorisce i nervi inde- 
‘ boliti. Tutti gli stabilimenti di bagni ne sono prov- 
| visti e ne fauno largo uso. Prima dei pasti eccita 


IL FERRO-CHINA-BISLERI 


orta in tutto il mondo 


suddetti articoli si vendono da ANGELO MI- 
GONE e &.i, Via Torino N. 12, Milano. In Ve- 
nezia presso i’ Agenzia Longega, S. SALVA. 
TORE 1825, da tutti i parrucchieri, profumieri 
Farmacisti ; ad Udine i Sigg. MASON ENRICO 
chincagliere — PETROZZI ENRICO parrucchiere 
— FABRIS ANGELO farmacista — MINISINI 
FRANCESCO medicinali — a Gemona dal Signor 
LUIGI BILLIANI farmacista —in Pontebba dal 
sig. CETTOLI ARISTODEMO — a Tolmezzo dal 
sig. GIUSEPPE CHIUSSI farmacista. 

Alle spedizioni per pacco postale aggiungere 
Cent. 75. 


IPA Z 


SALUTE ?2 
GL } 
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Nfatrimonio — Nubile Signore at. 
tempato, simpa'ice, distinto, sposerebbe 
Signera anche vedova senza figli con 
dote. Massima secretezza, serietà Scr 
vere Tirso fermo in posta Montebelluna | 
Provincia di Treviso. 
__—_—————- 


PER INSERZIONI 


nella PATRIA DEL FRIULI 


Per annunci in III od in IV pagina si 
fanno contratti speciali con l’ Ammim 
strazione, tanto se l'inserzione sia per | 
una volia sola, 0 per più volte, 

Chi inserisce soltanto sulla Palria del 
Friuli, avrà un ribasso nel prezzo. Non 
si accettano inserzioni di articoli comu 
nicati, necrologie, atti di ringraziamento, | 
se non a prezzo antecipalo da unirsi alla | 
lettera con cui si fa l'ordinazione. 

Per articoli di qualche lunghezza unire 
lira 40 come a conto. 

Per necrologie, alti di ringraziamento, 
scriverli nelia forma de’ dispacci tele- 
grafici, e calcolare cenfesimi cingue per 
parola. 

Si accettano, a pagamento postecipato, 
gli avvisi de’ Municipj e Uffici pubblici, 
se pervenuti con lettera d' Ufficio. 


Mon si spediscono nesmert 


separati se mon verse ante- 
elpazione dell'importo da în 





















p 2. 
"Mia vi dia, 

Dopo il bagno, prima della reazione, avanti 
i pasti come bibita igienica bevete sempre 
RI Ferro China Bisleri 

di FELICE BISLERI E C. - MILANO 4 








Ci o _? 
IMIcL 

Sono insetti, che nascono e si anni. 
dano specialmente nei letti, nei legni e 
nei buchi delle pareti. 


Ne volete la distruzione ? 
Usate lAntisettico che si vende 

































} UDISE — Via Rialto — UDIRE 
a) 
9 Beposiito Bottiglie , Damigiane di Velte ia 
0 Bottiglie Champagne da centilitri 85 a L. 20.— con rubinetto sistema Meocare 
» Champagnette » 855» 2 da litri 10... . L. 680 V una | 
î » Litri chiari » 97 n» 22 » » 15 » 150 » 
» Bordolesi » on Wd- » >» 295. . 8% >» PE 
$ » reati . » i »» 20— Wamligiane di vetro 0 
» lezzi litri » 48» » 18— n 
( i senza rubinetto, sistema Bececaro. i 
3 » Mezze Champagne » 38 n» 18— da litri 10 4 L. 3,30 sala 9 alle 
9 per ogni 100, imballaggio gratis. »_» 15 » 380» 3 006 
Per oltre 1000 bottiglie viene accordato un abbuono ‘n »_ 25 i » 440 g di 
$ di L, 4 al cento e per un vagone completo, di alméno © . Damiziane comuni di 
60 ceste, ovvero 6000 bottiglie, L. 2 al cento in meno. da litri 3 L. 4.25 ì A 
6 Caretelii di vetro - 2 so ; a sul 
8 da litri 50 L. 12— l’una » » 15 » 270 i pas 
» >» 2 » 7- » » » 20 » 325 g tito 
3 » » 12 » 5—- >» » >» BD » 3.70 La 
» » 5 » 3—- >» »_n30...... , » 425 0 18‘ 
3 Presso il suddetto trovasi pure un forte deposito di fiaschi vuoti da Chianti da 2 litri, da un litro, da dar 
412 litro, da 114 di litro, a prezzi limitatissimi. ° £ 4 î cev 
g Tiene pure un assortimento di turaccioli delle migliori. fabbriche nazionali ed esteré, . di 
DL se e 3 TT GI 
= = ini lor: 
Questo ricostituente, 1 re poti 
più razionale e moderno 4 4 i ni i di j ut 
DER A El on guastare i fornimenti di' Chiesa fe 
dei Medici, viene usato j L'AVORI IN METALLI IN GENERE tan 
con. sticcesso n: gl Ospe- ‘Nori ‘più’ acidi, polveri, pomate ecc. ‘Da tante prov 
dali e Case d: safute. In: : ed esperimenti fatti fui ‘rluscito a trovare it nua i ma 
Seguito a molte esperienze, -premiato ‘Ranno' Chimico per pulire gli ottomani, te ar- Leg 
istinti Clinici come il dott. gentature, dorature, rame, posaterie ‘ecc. ridonando il i 
A rofeasone DE GIO loro stato primitivo, rimettendo a muovo cun facilità gir 
FARI, pu idoli dr prof febrdaziare di qualunque oggetto senza alterare il loro qui 
Speciale preparaz, della Farm. prof. GALLI, il dott. R. SATO MALATA O.e (Con facilità ogui persona potrà usarlo. dell 
DONFLI - proî MASSALONGO. ii Si vende in bottiglie esclusivamente presso 1’ unica 3 
LO, Lonigo Hott. L prof CARESI.il e premiata fabbrica di ari'edi sacri ‘e lavori in metallo | Giu 
_ Produttrice dollo rinomate Dott. G. pi rofessore MA- ‘di “Domenico Berlaccini in Mercatovecchio, duve trovasi moi 
Pillole Antimalariche ROCCO, il dott. C. prof. 1il deposito di qualunque genere di.speciale impprianza. i Cos 
NMEDAOLIA DI BRONZO PORTA. il Dott. G prof. — : torl 
all'Esposizione Iaternazionale di Me. DALLE ORE, il Dott. €. 
dieina ed Igiene inoccasione dell'XI cav, CURCI, il dott. BOVIO nat 
Congresso Medico in Roma, LODOVICO, evc., hanno mei 
constatato questa medicina efficacissima nell’ Anemia, Di- giù 
spepsia. Febbri dî Malaria, Rachitismo, Spermatorrea, £. illu 
saurimenti nervosi, Inappetenza, Pellagra, Languori di A 
Stomaco, Malattie dei bambini in cui è necessario rico- Tr n Gio s = sso An 
stituire il gracile organismo e nelle l’ersone deperile in Î \ PE ì °] | ave 
seguito alla Influenza AS. dl ) 4 "E | Qui 
| see de ee freni lele, ge Pera me alla Farmacia G, MANTOVANI | Dl da 
lacone piccolo I. 2 — Flacone grande L. 3.50, ‘alle Larga S. arco - Venezia . È 
Una b VENDESI IN TUTTE LE FARMACIE Trovasi uti grande dep delle migliori lastre fo- | l'as 
na bottiglia grande può servire per una cura compl: ta tografiche alla gelàilà ictifufo MALI ‘Carta | aq 
F Deposlioe rappresentanza in Udine presso la Ditta ' Eastman alla gelatina ‘bromuro. per iagrandimenti. S 
rancesco Minisini, | Carta aristot pica, albuminita sengibilizzata e sem. | spo! 
a enna i, N plice Cloruro d'orò, nitrato d’argento: Bagni pre- | Di 
Per l TNSOTZIoNI Il jerza f Dart ; d- parati per sviluppo all’ [drochinone ed ‘all’ Icorogeno. que 
i fl PU Bagno unico per virare e fissarà le positive, ; mar 
. . . . Nunchè tutti gli altri' prejiafati ‘per uso ‘fotografito. Î dell 
quia COATIGNO pagare il: prezzo aniecipato i A richiesta si spedisce gratis il listino. i 
È = Sg cadi dulcis tti neo 
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TAPPEZZERIA 


Aste Dorate per Gornici 



































viarsi con francobolli o con || ®! RE mio Geo di Du ] oi 
cartolina postale. rancesco Minisini — line CARTA E DARÀ 3) 
ra = To __————_—_— >> I ) ì BE 
QRAAK RIOIAMAAANAKAMAAIAAMAAAA ES LIBRI SCOLASTICI 3 e 
Î I 7 BIEYN E DI LETTURA — /f@ o NI / "00 TADUI ì 
8 [AVARINE E GIOVANETTI | ©] ge gu9 Di PrecHERI Se 
X na fio, i Setta adi Tasso 7 ANCELLERIA i 
x UDINE - Piazza Vittorio Emanuele -- UDINE >> zie f acoraneico te SG 11 hs 
i - È EEE é gti 
x FE CSRANDE DEPOSITO Ed E 
pid GRANDE ASSORTIMENTO se paglia »e da imballaggio badi gli. a 
51 e ULTIMA NOVITA / CARTA DA STAMPA E COLORATA SS De 
en n = Fabbriche: Nazio; L fi 
#  Ombrellini in cotone da L. &. — a L ®. — Ombrellini in sete, ultima &&> Ti dei ii( ona ci Estere SG tai 
$ novità da L 880 a |. 4, 5, 6, S, SO, fi5, 20. ass imbri di Caontehonch e di Metallo 4 naro 
s Grande assortimento ventagli fantasia ullima novità da & cenfîe- ERE VENDITA ALL' INGROSSO : Dar. 
simi a Lire £5. SE gr S 
s "Ombrelli, ombrellini, bauli da viaggio, valigie, bastoni «la passeggio > ed al Dettaglio SB la È 
Si coprono ombrelie, ombrellini i tati hia di f e genere, a d i possil 
3 prezzi Sire enti © ini in mentatora vecchia di qualunque g BE S@ se 
GS innan 
x Grande assortimento — Articoli a fantasia d SO sul 
I HOHLIICNIINICCONINIIICONNMMKY | ew 
— re ee riti. e 


Udine, 1894. — Tip, Domenico Del Bianco. 


